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Chirurgia

Il dolore dopo un intervento per ernia inguinale
potrebbe dipendere dalla protesi?
Mi ha colpito il caso dell'attore

francese Arnaud Denis, che ha scel-
to l'eutanasia a causa di dolori
atroci dopo un intervento per ernia
inguinale. Ho in programma pro-
prio un'operazione di questo tipo:
devo preoccuparmi?

1 dolore post-operatorio fa parte
del quadro clinico di ogni patolo-

gia, ma entrando nello specifico
dell'intervento di riparazione del-
l'ernia va indicato che la percentua-
le in cui avviene è bassissima, di
scarsa entità. Nelle statistiche vir-
tuose dei super specialisti è prossi-
ma allo zero. Nel caso dell'attore
francese è stata tirata in ballo la
protesi. Innanzitutto va detto che le
protesi per la chirurgia delle ernie
addominali hanno una storia pluri-
cinquantennale, dato che sono usa-
te fin dagli anni ̀70. Con un'evolu-
zione sempre più attenta ai mate-
riali, oggi sono usate per ricostru-
zioni della parete anche in
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situazioni veramente complesse.
Dalla letteratura scientifica inter-

nazionale di questi anni, il riferi-
mento a complicanze sicuramente
legato alle protesi è occasionale e
non paragonabile alla vicenda del
paziente francese.

Il problema non è la protesi, H ti-
po di intervento o la patologia. I veri
aspetti importanti sono due: biso-
gna intervenire solo quando real-
mente necessario e bisogna sce-
gliere la procedura giusta. Il primo
aspetto quindi è l'indicazione cor-
retta: bisogna capire se H paziente
ha davvero necessità di effettuare
l'intervento chirurgico.
La storia tipica di alcune nevral-

gie: H paziente ha un dolore ingui-
nale, va dal medico curante che
ipotizza una piccola ernia; l'ecogra-
fia vede pochi mm di ernia; H pa-
ziente viene operato. Questo è H ti-
pico caso che può portare a una ne-
vralgia post-operatoria. Non identi-
ficare correttamente la causa del

dolore può portare a interventi inu-
tili e conseguenze negative. Il pro-
blema, quindi, sta nell'indicazione
operatoria sbagliata.

Il secondo aspetto sta nella scelta
della procedura. Si devono posse-
dere e applicare tutte le diverse pro-
cedure e tecniche, protesiche e non
protesiche. Nel caso di utilizzo pro-
tesico, H super specialista deve ave-
re a disposizione tutti i tipi di prote-
si per poter scegliere la più adatta.
Non si deve adattare qualunque

situazione a quell'unica protesi o a
quell'unico intervento, al contrario
bisogna adattare al singolo caso e al
singolo paziente il miglior tratta-
mento. La chirurgia deve essere «su
misura» Infine va sempre conside-
rata la storia clinica del paziente,
con le sue caratteriste peculiari, ri-
guardanti le comorbidità e la coin-
cidenza di altre situazioni patologi-
che, che in alcuni casi possono es-
sere responsabili di eventi avversi.
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